né: 
ni U FONONEMENTO nl Piotolo 0 al Plocolo dalla sera per Trieste a domico duo 


Ìte al giorno: un ruese cor. 
lî con una spedizione al 
giorno: 


2,40, tre mesi cor. 7.20; Monarchia a.-u. tutti duo i gior 
giorno: un mese cor. 3, 
un mese cor. 3.70, tre mesi cor. 


tre mesi cor. 9; con due spedizioni 
11, semestre e anno in proporzione, 


gamenti anticipati. Paesi dell Unione postale franchi 12.50 al trimestre; però 


più conveniente prendere l' 
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| TITTONI IN UDIENZA. 
ROMA 6 (N). Il ministro Tittoni, ri- 
mando in Italia dopo il convegno di 
\Palisburgo, si recherà a Racconigi a 
\Conferire col re. 


(Le manopre nel Friuli occidentale. 
dI UDINE 6 (N). Oggi il capo dello stato 
mM: {Maggiore generale Pollio assistette alla 
sof | eeconda giornata delle manovre di ca- 
it (Valleria svoltesi sotto. San Daniele. Si 
chiarò fortemente soddisfatto. Disse 
e la cavalleria italiana ‘molto deve 
are e farà certamente moltissimo. Dopo 
8 manovre il generale Pollio visitò il 
deposito di cavalli di Palmanova e si 
Tecò a Codroipo ad ossequiare il conte 
i Torino. Partirà domani per recarsi 
la conferenza finale : sulle manovre 
tombinate di terra e di mare. Il gene- 
3 Tale Segato dopo le manovre sì recò a 


ne 
) 
al 


%= (\Pordenone per conferire con le autorità!» 


Comunali per lo 
lla. cavalleria. 
Belluno, 


stanziamento stabile 
Domani si recherà a 


arciduca Francesco Ferdinando alle 
manovre germaniche. 
 WIENNA 6 (B). L'arciduca Francesco 
tdinando è partito oggi per Metz per 
tssistere alle manovre imperiali nel- 
Alsazia-Lorena. 


IL BATTESIMO DELLA NAVE A. U. 
«Arcid, Francesco Ferdinando”. 

VIENNA 6 (N). Il batte simo della nuo- 
[Va corazzata a. u. «Arciduca, Prancesco 
Terdinando» nel cantiere San Marco di 
trieste, sarà compiuto dall’ arciduchessa 
| Maria Annunziata, che sarà accompa- 
Fai Snata dall’ arciduca Ferdinando 


Originariamente era stato stabilito col 
consenso dell’ Imperatore che il battesi- 
mo sarebbe stato effettuato dalla prin- 
cipessa Hohenberg, main vista d'un im- 
minente avvenimento famigliare la prin- 
cipessa dovette rinunziarvi. 


In memoria di Giuseppe Biacosa. — 

TORINO 6 (N). A Golleretto Parella si 
fece oggi la commemorazione di Giu- 
seppe Giacosa in occasione del secondo 
anniversario della. sua morte e l' inau- 
gurazione di un medaglione sulla casa 
paterna del poeta. Erano presenti pa- 
recchie notabilità, e le autorità. Dal 
balcone, presentato dal sindaco, Renato 
Simoni commemorò il poeta con uno 
smagliante discorso; applaudilissimo. Do- 
po la cerimonia i presenti si recarono 
in corteo al cimitero ‘a deporre corone 
sulla tomba del poeta. 


Il tiro federale fiumano ‘a Gemona. 
GEMONA ‘6 (N). Oggi fu inaugurata la 
settima gara provineiale di tiro federale. 
Vi parteciparono otto società federate. 
iPresenziarono il tiro il prefetto, il de- 
putato Valle, il tenente colonnello Ruiz, 
comandante del settimo battaglione degli 
Alpini stanziato a Gemona e molti altri 
ufficiali. È 

Parlarono il sindaco Stroili, il prefet- 
to, l’on. Brunialti, il deputato Valle ‘ed 
altri. Si spedirono telegrammi d’omag- 
gio al re e alla regina madre che man- 
darono splendidi doni per la gara. 

In tale occasione fu aperta un'espo- 
sizione locale d'arte applicata, e tennero 
altri spettacoli popolari. Alla. sfilata. ci- 
clistica parteciparono. anche ciclisti trie- 
stinì applauditssimi. 


MI circuito auto 


La vittoria 


BOLOGNA 6 (N). Durante tutta la not- i. Nel terzo giro la «Lorraine di Trucco 


te la città fu animalissima i caffè e gli 
altri esercizi furono sempre pieni di una 

| folla enorme e varia'disig.ri e sig.re in ele- 
| Banti loileltes turistiche. I forestieri con- 
Venuti per assistere alle corse, a mez- 
anotte cominciarono a partire con tram 
|@ treni verso tutti i punti del. circuito. 
Stamane l'aspetto delle tribune era im- 
Ponente, il pubblico, foltissimo, vi si pi- 

QRiava in tutti i posti. Il tempo è vera- 
Mente splendido. 


La partenza delle automobili. 

1 Pochi minuti prima delle 6 dal “«ga- 
Tage» speciale situato dietro la tribuna 
(della stampa esce prima un'automobile 
bleu (francese) «Lorraine Dietrich»; se- 
Suono altre due bleu, «Motobloc» e 
Mors”, poi una rossa «Fiat”, italiana. 
Le parienze si succedono alla di- 
tan di un minuto l'una dall'altra: 
F Coiae” guidata da Duray; la «Mo- 

i ‘tiidata da Faroux; la. «Mors” 
guidata da Demogeot; la «Fiat» guidata 
da Lancia; la «Bayard? guidata da Ga- 
el; «Itala» guidata da Cagno; «Lor- 
‘aine” guidata da Minoja; un’altra «Mo- 
obloc” guidata da Gaudermann; un’al- 
‘tra Mors» guidata da Garcet; poi un altra 
“Fiat» guidata da Nazzaro; la «Bayard» 
uidata da Hautvast; 1° «Itala» guidata 


mobilistico di Bologna. 


di Nazzaro: 


ha una piccola panna e rimangono poi suc- 
cessivamentein panna Sheppard Garcet, 
Cagno, Lancia, il quale però riparte subito 
tra gli applausi del pubblico. L' Itala» 
di Fournier cade in un fosso sotto il pas- 
saggio della ferrovia. Non si ha da de- 
plorare alcuna disgrazia ma la macchi- 
na è costretta a ritirarsi. Il meccanico 
si salva per miracolo perchè sbalzato 
dalla macchina sta per essere schiac- 
ciato da un’altra macchina che soprag- 
ge. Faroux rimane fermo circa cinquanta 
minuti presso Lavino di mezzo e ripren- 
de la corsa verso le 7. Wagner si ritira 
essendosi. spezzato l’asse della sua 
vettura. 

Alla fine del terzo giro stanno alla 
testa; Lancia, Fournier, Nazzaro,  Wag- 
ner, Garcet. Al quarto giro primi sono: 
Lancia, Nazzaro, Trucco, Garcet; ma al 
quinto Nazzaro è alla testa seguito da 
Trucco, da Lancia, Garcet, Cagno. Al; 
sesto giro stanno: Nazzaro, Trucco, Gar-| 
cet, Cagno. Al settimo Cagno. prende il 
posto di Garcet che diventa settimo, Al- 
l'ottavo le posizioni si mantengono ma 
al nono Minoja prende il posto di Ca- 
gno che diventa quarto seguito da Do- 
mogeot. Le classifiche al nono. giro so- 
no: Nazzaro in.3.59.8, Trucco in 4.7.19, 


a Fournier: poi una «Lorraine? guidata 
la Trucco; la «Mors*guidata da Landon; 
e la «Fiat» guidata da Wagner; la «Ba- 
Îard» guidata da Sheppard; l’«Itala” gui- 
data da Piacenza. 

La partenza avviene alle 6 precise fra 
| entusiastici evviva. af 

Il primo giro. 

La classifica del primo giro è la se- 
‘tuente: Minoja in 24:12%; Lancia in 
12416; Wagner in 24.17; Duray in 24.354/5; 
Gabriel in 24.40‘; Sheppard in 25.24; 

iacenza in 25.26; Nazzaro in 25.36; Ga- 
gno in 25.39; Fournier in 25.42; Garcet 
n 26.10; Trucco in 26.13; Gaudermann 
in 28.15; Demogeot in 28.49. 

La «Motobloc» di Gaudermann rimase 
im panna per un guasto al motore, sen- 
Za però causare incidenti di persone. 

La principessa Laetitia. 

Alle 8.50 giunge su una cia» la 
Principessa Laetitia accompagnata dalla 
"Contessa Balbis e dal conte Fossati e 

cevuta dalla presidenza dell’Automo- 

le Club e dalle. autorità. La principes- 
Sa sale nella tribuna d'onore tutta pie- 
Na di fiori. La principessa si intrattiene 

on-le dame patronesse e le invita a 

Manera nel palco ove invita anche il 
Presidente dell'Automobile Club, che le 
Presenta un album del circuito, il pre- 
Tetto Dallari, il prosindaco Tanari e il 
Benerale Ponza di San Martino, coman- 
dante del corpo d’armata. 


Incidentini. 
Nel secondo giro arrivano: Lancia in 
.10; Wagner in 48.47; Fournier in 
54.5: Nazzaro in 51.14; Garcet in 51.51; 
Tucco in 53.46; Cagno in 55,23; Demo- 
| geot in 57,7; Gabriel in 58.15; Landon 
n 1.5.38; Sheppard in 17,34; Minoia in 
10 È 


| 
se | 


È 


Oltre a Gaudermann restano in pan- 
a in questo giro Duray, Wagner e 
abriel, 
La «Motobloe» di Hautvast.si rovescia 
uza di 


Proprietà riservata - Riproduzione vietata 

£ 9) 
— Io... No, non vi ho neppure pensuto. 
— Essi sono i «solicitor» di tuo padre, 
evvero?. Forse hanno indotto il tuo ge- 
tore a lasciar cadere una parola, che 
@mno interpretato come un incarico di 
Ipugnare il testamento. Ciò è molto spia- 
©evole, Avrei intenzione di andare a Lon- 
a per dire a quei signori la mia opi- 

One, 

a Senti, Ugo, io partirò con mrs. Em- 
3 leton, e tu ci farai compagnia. Sembra 
È & a quei signori prema molto la mia 

 Stesenza, E 
go aveva poca volontà di recarsi a 
dra, ma comprese che Adelaide aveva 


iù fiducia nei «solicitor» che mel suol. — 


Minoja ‘in 4.15/45, Cagno in 4.17.15, De- 
mogeot in 4.24.56. i 


L'ultimo giro — Nazzaro vittorioso. 


Si prevede dunque la vittoria di Naz- 
zaro, che brillantemente oggi ha: pilota- 
‘to la sua «Fiat». Il pubblico è nervoso. 
Alle 10.13 un colpo di mortaretto an- 
nunzia che Nazzaro incomincia l’ultimo 
giro che percorre tra. applausi continui 
della folla. Si accentua vivamente l’e- 
mozione della gara. 

Si annunzia che Gabriel è in panna 
a Castelfranco, e che Landon prima del- 
lo svolto di $. Giovanni in. Persiceto è 
precipitato nel canale e fu salvato. per 
miracolo, ma dovette ritirarsi. 

Ad un certo. momento sulla lavagna 
(che oggi non ha segnalato per fortuna 
che lievi incidenti) si vede annunzialo 
che Nazzaro è a Lavino, ossia a dieci 
chilometri. dal traguardo. Scoppia un 


cco 


‘lrieste, Lunedì 7 Settembre 


1908 


gere a guadagnare i trams. La ressa è 
impressionante; ‘le carrozze e le auto- 
mobili possono a stento proseguire. Alle 
15 molte vetture dovevano sancora tra- 
sportare i passeggiare a Bologna. Però 
non è avvenuto nessun incidente note- 
vole. Bologna continua ad essere anima- 
tissima. Nei ristoranti e nei caffè oc- 
correva attendere i turni per mangiare! 
Il servizio di ordine è proceduto ottima- 
mente. 
++ 


GRONAGA LOCALE 
La: riforma. elettorale amministrativa, 


sanzionata. 


Con risoluzione sovrana del 26 agosto 
pp. fu impartita la sanzione al disegno 
di legge deliberato dalla dieta provin- 
ciale di Trieste col quale viene. modifi: 
cata la costituzione della città ed è pub- 
blicato un regolamento elettorale per il 
Consiglio comunale di Trieste, Questa la 
notizia che ci è recata dalla ufficiale 
«Wiener Zeitung» di ieri. 

La sanzione della. riforma. eletto- 
rale amministrativa è venuta più sol- 
lecita di quanto si supponeva. Il di- 
segno di legge fu approvato dalla Dieta 
nella seduta del 9 giugno e. certo, da 
quando Dieta triestina esiste, mai sinora 
una legge fu approvata dalla. Corona in 
due mesi. Gli è che su tutti i punti più 
importanti del progetto. era intervenuto 
ancor prima della deliberazione dietale 
un pieno accordo fra i partiti e col Go- 
verno, al quale ora bastò di, assoggetta- 
re la legge ad un'ultima revisione pura- 
mente formale. È 

Il nuovo regolamento. elettorale entra 
in vigore.col giorno della sua promulga- 
zione, la. quale consiste notoriamente, 
nella pubblicazione del testo della legge 
nel Bollettino delle leggi ed ordinanze 
provinciali. Quanto tempo intercorrerà 
tra la pubblicazione della notizia uffi- 
ciale dell'avvenuta. sanzione e la pro- 
mulgazione vera e propria della legge, 
non è dato oggi di sapere. 


L'ANPLIANENTO DEL PUNTO FRANCO. 


Una. notificazione della direzione di 
finanza in data di sabato ha per og- 
getto l'annessione di un ulteriore ap- 
pezzamento al Punto franco di Trieste. 

Questo appezzamento, che comprende 
un’area di 12930 m.q., è circoseritto: a 
settentrione dalla cinta attuale del Punto 
franco e dal muro di cinta verso lo sca- 
lo merci della stazione ferroviaria della 
Società Meridionale; a levante, cioè ver- 
so la Piazza della Stazione, dal muro di 
cinta testè erelto, e dalla metà, che è 
volta a settentrione, del pianterreno del- 
l’edificio erariale in via del Sale n. 7 
risp. in via della Stazione n. 8. Oltre 
alla metà del pianterreno, che guarda a 
mezzogiorno, vengono inclusi nella cin- 
ta daziaria. ancora tre locali con ‘annes- 
sì, situati verso sud al primo piano del- 
la casa, i quali sono assegnati all’ Am- 
ministrazione. delle poste. 

La linea daziaria corre di conseguen- 
za dal punto d'intersezione in via della 
Stazione lungo la facciata della casa 
n. 8. in direzione meridionale fino al- 
l’angolo dell’ edificio. erariale su accen- 
nato, s'inflette nella via Giorgio Galatti, 
dove per un tratto coincide con la fac- 
ciata dell’edificio erariale, la quale guar- 
da su questa strada, e raggiunge, incro- 
ciando la. strada in parola, .la facciata 
settentrionale del deposito doganale; che 
serve per la verifica delle merci. L’as- 
sito, eretto fra questo deposito ed.il Ma- 
gazzino 2 a, il muro di mattoni esisten- 
fe e il muro provvisorio di. cinta, che 
corre parallelo a questo edificio fino al 
magazzino 5, segnano il limite meridio- 
nale ed occidentale dell'appezzamento 
che viene incorporato al Punto franco 
ed in cui è compresa la parte tuttora e- 
sistente del magazzino 5 con le costru- 
zioni ad essa pertinenti. 

L’annessione entrerà in vigore alla 
mezzanotte d'oggi. 


grande applauso, Dopo pochi minuti, in 
mezzo ad ovazioni indescrivibili, Nazza- 
ro giunge al traguardo avendo compiu- 
to il circuito in 4.25.21, 

Appena annunziata la vittoria di Naz- 
zaro la principessa Laetitia lo fa chia- 
mare nel suo palco e dopo essersi con- 
gratulata si trattiene con) lui a_ col- 
loquio per circa un quarto d'ora. 

‘Arriva secondo Trucco in 484.7. e la 
musica suona la Marsigliese, guidando 
egli una macchina francese. L'attenzio- 
ne del pubblico si fa sempre più viva. 
Terzo arriva Cagno e dopo. di lui so- 
pravviene velocissimo Demougeot. Anche 
questi due corridori hanno la loro parte 


‘di applausi. Arrivano infine Lancia e 


Garcet. 

I risultati complessivi “della corsa so- 
no: 17 partenti, sei arrivati di cui tre| 
macchine italiane e tre francesi, su sei 
italiane iscritte contro undici francesi, 

BOLOGNA 6 (N). Finita .la corsa la 
principessa Laetitia, accomiatatasi dalle 
patronesse, è salita sulla sua automo- 
bile. Il pubblico sfolla rumorosamente e 


consiglio, talchè acconsentì di accompa- 
gnarla il giorno seguente, 

Se valeva trovarsi alle 10 e mezzo nel- 
l'aula del Tribunale dovevano partire col 
primo treno ed in tutti i modi Thesinger 
non poteva recarsi allo studio «lei notai 
per chiedere spiegazioni prima dell’ u- 
dienza. È 5 

Mr. Griffit era l'avvocato che sosteneva 
le ragioni di mr. Bolton. Egli aveva ter- 
minato il suo discorso, e quando entrò 
lady Bolidon col suo fidanzato, venivano 
‘appunto introdotti i periti che dovevano 
provare l'autenticità delle firme di cir 
Riccando Boldon, di mr. Felix e di mr. 
Lynd. Ugo Thesinger fece osservare ad 
Adelaide che anche per questa causa 
mr. Soames ed un. altro avvocato sem- 
bravano essere i suoi difensori. i 

E° veramente assunto - disse egli 


Le corse a Montebello | 


La seconda giornata. 


Tempo magnifico favorì anche ieri la 
riunione trottistica: ed il pubblico - un. 
pubblico in cui tutte le. classi sociali 
erano largamente rappresentate - accorse 
in gran folla. Folla nella tribuna B, fin 
dalle 2; folla, più tardi nella tribuna A, 
ove siraccolsero le più belle, le più 
eleganti signore di Trieste, che presero 
anche parte molto attiva al giuoco. 

Il totalizzatore fu sempre animatissi- 
mo. La giornata, dal punto di vista spor- 
tivo, fu quanto. mai interessante: si eb- 
bero lotte emozionanti, ottimi «records», 
e vive sorprese. La più grande fu data 
dal bello stallone francese «Astruc® del- 
I Ambrosiana, che sotto. la sapiente gui- 
da del suo comproprietario Gallo, vinse 
con sicurezza di stile la. prima prova 
dell’internazionale «Parigi», guadagnan- 
do ai suei scommettitori. 285. corone 
per 10. 

La scuderia Winans che su «Silico», 
la. prima giornata, non potette affermarsi. 
si affermò ieri ottimamente con «Icon”, 


“di prendere un lavvocato ‘così celebre 
por un processo di nessuna importanza 
come questo, Le spese almimonteramno 
aid una cifra enonme. - 

I periti, che erano tre o quattro per 
ogni finma, si alecordarono dopo un breve 
esalme e dichiararono che erano auten- 
fiche. In quanto a mr. Lynd la difesa pre- 
sentò un’ attestato dal quale risultava 
che si trovava în cura in un PE: 
| —— Queste sono le nostre prove, 
lord + disse-mr. Griffith, rivolgendosi ai 
giudici e gettando contemporaneamente 
uno sguardo sui difensori di lady Boldon, 
come se volesse sfidarli di confutarle. 

Mr. Sosimes si alzò lentamente e'prese 
‘a’ dire con voce calma? x 


c (Continua). ; 


la quale rinnovò i fasti di Baden, ag- 
giudicandosi il primo premio dell’ inter- 
nazionale e dimostrandosi eccellentissima 
trottatrice. 

Nella corsa «premio Ferrara”, si fece 
valere «Charming Fly”, che guidato con 
calma e perizia sorprendente da un pro” 
fessionista debuttante, Angelo Cicognani, 
seppe vincere cavaili come «Pia”, «Oci- 
toe Kuser” e «Gheisa”. 

Piena d'interesse fu lo svolgimento 
della «Corsa dilettanti”, la cui vittoria 
il concittadino sig. Wulz si lasciò sfug- 
gire sul palo d'arrivo. 

L'ottimo »Caruso”, in mano al suo 
proprietario Adolfo Giorgi, trottò benis- 
simo i 2500 m. del premio Nizza e vin- 
se facilmente. 

Quel mago del cav. Rossi, che è ere- 
sferà sempre un grande fra i grandi del 
«turi» trottistico, vinse da pari suo con 
«Dallos S.? e con «Gondos?, il premio 
«Latisana» e quello del «Totalizzatore”. 

Concludendo, giornata interessante, non 
ostante l'assenza dei due grandi «cracks? 
«Wainscot» e «Onward Silver”, i cui 
proprietari hanno voluto riservarli per 
la prossima gara li martedì 8. 

Ecco ora i 

risultati : 


Prima corsa premio Ferrara, per 
cavalli italiani di 3 e 4 anni, cor; 2000, 
vincere due prove. 

Su 12 iscritti si ebbero 7 partenti: 
«Esperance Kuser® guidata da Gallo, 
«Gheisha” da G, Ossani, «Charming Fly, 
da Angelo Cicognani - partenti a 1609 
m.: «Pia» da Batbetta, «Burano» da 
Mauro, «Cleopatra» da Todescato, par- 
tenti a 1619 m.; «Ocitoe Kuser® da Ge- 
rini a 1619 m. 

Data la partenza, «Esperance”, «Ghei- 
sha” e «Charming” partono in testa, e 
subito si delinea una lotta vivissima pel 
primo posto, «Pia» raggiunge il ‘gruppo 
di testa; e ‘la corsa sì svolge in bel 
gruppo con  «Charming” all’esterno . e 
«Pia» ai fianchi. Al rettilineo del se- 
condo giro la posizione è: «Charming», 
«Pia» e «Gheisha»; «Esperance” alla cor- 
da. La lotta è vivissima; ma mentre 
«Esperance” cede, «Charming», molto 
bene spinto, passa primo in 2'°28"%/s; 2. 
«Pia» in 2/28”; 3, «Gheisha” in 2!29”/; 
4, «Esperance” in 2'29"/; 5. «Ocitoe 


Kuser» in 2'30”; poi «Burano” ‘in 
2732”/s; «Cleopatra” in 2'46”*/s. 

Il totalizzatore pagò 14 per 5, 29 per 
10, 59 per 20, e 147 per 50, sul. vin- 
cente; 27 per 20, 29 e 34 sui piaz- 
zati. 

Nella seconda prova, (corsa IV) riti- 
rata «Cleopatra, corsero 6. Anche. in 
questa «Charming Fly», non curando 
gli attacchi degli altri e mantenendo 
una calma ammirabile, vinse lottando in 
228"; 2. «Esperance-Kuser» in 2'28”4/5; 
9, «Gheisa» in 2°29”s; 4 «Pia» in 
2'30%/3; 5. «Ocitoe Kuser» in 2130”; 
6: «Burano» in 2732”, 

Il totalizzatore pagò 18 per 5, 27, 54 
e 135, sul vincente; 31 e 81 sui piaz: 
zati. 

Il premio fu così diviso: I. “Charming 
Fly cor. 1000, II. e III diviso fra <- 
sperance” e «Pia» cui toccarono così 
cor. 350 ciascuno; IV. “Gheisa» corone 
200: V. cor. 100 a “Ocitoe Kuser». 

Corsa ‘Premio Udine, (II corsa), 
per dilettanti, prova unica sulla distanza 
minima di 2500 metri. cor. 1000 più un 
premio d'onore (premio del Podestà di 
Trieste) al guidatore del cavallo vin- 
cente. 

Dei 14 iscritti corrono 10: “«Favorito», 
guidato dal sig. G. Grinover; «Pallade», 
sig Edm. Tagliani; «Wolfrano», signor 
Secondo Vosca; «Tony»; cav. Cosulich; 
«Melto» sig. M. Protti; “Bruder Martin», 
conte Gino Prandi; «Arian» sig. Antonio 
Wulz; «Arabella», sig. Rug. Baxa ; «Glen- 
ville» sig. Edg. Grandis, e “Dewett», 
march. Mangilli. 

In questa corsa si ebbe. la partenza 
più laboriosa della giornata. 1 60, i 100 
e 120 metri, che separavano gli ultimi 
nominati dal gruppo di testa partito a 
2500 m., furono ricuperati dopo il primo 
giro. Durante il terzo si svolse una gara 
vivacissima fra “Glenville» e «Arian? 
che passano il traguardo nell'ordine, 
vincendo il primo per una “corta testa» 
in 404”; «Arian» secondo in #°04"/s; 
3. Dewetty in #08"; 4 “«Wolfrano» 
in W11"/;; 5. «Mélto» în 211"; 6, 
«Tony» in 414”; poi, «Bruder Martin», 
«Pallade», “Favorito» e «Arabella». | 

Tl totalizzatore-pagò 19 per 5, 88, 76, 
e 191 sul vincente, 28, 29 e 657 per 20 
sui piazzati. 

Premio Parigi: (III corsa) interna- 
zionale; vincere due prove sulla distanza 
minima di 1609 m.; cor. 4000. 15 iscritti, 
sei partenti: «Alton® di L. W. Wimans 
guidato da Burns; “Grattan Bells», Bar- 
betta; «Fanny P. Ad. Giorgi; «Nizzar- 
do”, cav. Rossi; «Astruo”, Gallo; e “IL 
con? scuderia Winnans, da Pennock. 
Favoriti del «betting sono «Grattan», 
«Icon” e «Fanny P.» Durante il primo 
giro i sei cavalli si mantengono in grup- 
po con «Grattan” alla testa attaccati da 
«Fanny P, da “Astruc® e «Icon. Alla 
metà del secondo giro la lotta è vivis- 
sima. “Icon”, «Grattan® e «Fanny P»?, 
rompono e vengono subito rimessi. «A- 
struc» ne approfitta per filare a grande 
andatura e, benchè raggiunto al tra- 
guardo, da «Grattan Bella», pure lo 

assa primo in 2°17”!/s; 2. «Grattan» 
n 217” */5; 3. «Fanny Pò in 2°18"/; 
4, con” in 2'18”/; 5. «Nizzardo» in 
925”°/;, 0. «Alton® in 2°28”%/s.. Notiamo 
ché «Astruc», lo stallone francese vin- 
citore di questa prova, vinse la prima- 
vera scorsa il «Grand Prix” internazio- 
nale di Nizza. x 

Il totalizzatore pagò per questa prova 
la più alta quota: cioè 142 per 5; 285; 


inf<|570; e 1426. Sui piazzati «Astruo» @ 


Grattan® pagò 112 e 28 per 20. 

Nella seconda prova: (V corsa): cor- 
Nite; gli stessì e, dopo una bella lotta, 
«Icon» finì per vincere con ‘sicurezza in 
D'16”:; 2, «Grattan» in 2'10" 3. «Nia- 
zardo» in 9°19"% 4. «Fanny Po in 2'20%; 
5. ‘«Altona in 220”; 6. uAstruce» ip 


"id 


liszafgre pagò 15 pet 5, 80, 611° 


INSERZIONI alle condizioni genera: 


li fissato nel regolamento dell’Amministrazione 


che è a disposizione dei committenti e si spedisce a loro richiesta. Prezzo per ogni 
riga (larga 64 mm., alta 2° mm): avvisi di commercio e industriali cent. 82; co- 
municati, avvisi teatrali, finanziari, mortuarî, necrologie, ringraziamenti, ece. cor. 1; 
nelle rubriche: Informazioni del pubblico e Asterischi di cronaca (riservata l'adie= 
sione redazionale), fino a 5 righe cor. 40, ogni riga in più cor. d. Pagamenti anticipati= 


«+ Amministrazione: 


_Telefoni 


e 154 sul vincente; 27 e 28 sui piaz- 
zati. 

Nella terza prova; (VIII corsa) si eb- 
bero gli stessi sei partenti. Due lievi 
«rotture» di «Icon» facilitano la vittoria, 
del resto molto disputata di «Grattan», 
che giunge primo in 2°16”*/; 2. «Icon» 
in 2'16"/; {8. «Fanny P» in 2119”; £ 
«Alton» in 2'19”/s; 5. «Astruo» in 2120”; 
6. «Nizzardo« in 2°20"/g. 

Il totalizzatore pagò 10 per 5, 20, 40 
e 101 sul vincente; 23 e 27. sui piaz- 
zati. 

Nella quarta prova; (XI .corsa) cor- 
sero soltanto i tre primi arrivati nelle 
altre prove. Questa corsa fu tutta una 
lotta fra «Icon» e «Grattan», il primo 
dei quali si scompose più volte e do- 
vette essere fermato per essere rimesso 
al trotto. Altrettanto all'ultimo momento 
fece «Grattan», che poco mancò non 
passasse “il traguardo al galoppo, ma 
potè essere rimesso. 

«Icon», alla frusta, giunse primo in 
217%/, 2. «Grattan Bells» in 2917”; 
3. «Astruc», che non fu forzato affatto 
in 2720”. 

Il totalizzatore pagò sul vincente 10, 
21, £3 e 109. 

Il premio fu diviso così: I «Icon, cor. 
1500; IL «G. Bells” cor. 1000; II. «A- 
struc” cor. 700; IV. «Fanny P* cor. 500; 
V. «Nizzardo” cor. 300. 

Premio Nizza. (VI corsa) per. ca- 
valli europei di 8 anni e oltre, prova 
unica sulla distanza minima di 2500, 
cor. 2500. Dei 18. inscritti, partirono 
solo 5: «Fato», da Mauro, «Laura da Pen- 
nock, «Caruso», da Ad. Giorgi, «Manfre- 
di», da Osani, tulli a 2500 m. e «Achil 
les» .da Barbetta,. che partì a 2515 m. 
Favoriti erano «Laura», “Achilles H.» e 
«Fato”, Alla partenza buona «Laura» ri- 
mane in coda, mentre «ato» e “Caru- 
so? compiono i tre giri sempre testa a 
testa. A 100 metri dal traguardo Gior- 
gi richiama energicamente il suo stal- 
lone e passa primo in 3’37'%; 2.0 «dF'a- 
to» in 3°88"”%; 3.0 «Achilles H>» in 
3'40"/; 4.0 «Manfredi” in 8°47"/5; Bio 
Laura” in 3.47”/s. 

Il totalizzatore pagò 20, 41, 88, e 207 
sul vincente: 34 e 29 sui piazzati. 

Premio Latisana (IX corsa) per 
cavalli europei di tre anni e oltre (clas- 
se minima) prova unica sulla distanza 
minima di 2500. m., cor. 1000. Dei 23 
inscritti si presentano 7 allo “Start. 
Dopo tre giri di lotta bellissima per il 
primo posto e lo steccato che il cav. 
Rossi s'era assicurato e non cedette più 
«Dallos S.» di Rossi vince facilmente in 
8/59"; 2.0 «Geisha”, guidato da Ossa- 
ni, in 4°00”*/5; 3.0 «Eboli», da Pennock 
in 4°01"/5; 4.0 «S. Gemignano», da Gior- 
gi, in 4°02”*; b.o “Nabab», dal cav. 
Bianchi, in 4:04”, 6.0 «Charming Eve- 
lin» griggio, in 4°18/,‘/s. «Bracsos S.” del 
cav. Rossi, guidato dal figlio Giannino 
si ritirò dopo il primo giro. 

ll totalizzatore pagò 10, 20, 40, 101 
sul primo arrivalo; 621,21, 21 sui piaz- 
zali. 

Ultima corsa (XII) premio del To- 
talizzatore cor.1000, prova unica sul- 
la distanza minima di 1700 metri. Sopra 
929 iscritti si ebbero sei partenti. Anche 
in questa il cav. Rossi, partito con «Gon- 
dos» a 1730 m., prese subito dopo lo 
steccato e non ostante gli attacchi di 
«Cleopatra» lo mantenne sino alla fine. 
1. «Gondos» in 2'36"*/s;, 2. «Cleopatra», 
m. 1715, «Gallo» in 2°37”%/s; 3. «Hertha» 
bar. Bianchi, m. 1775, in 2°40"?/y; 4. 
«Panni» m, 1745, Pennock, in 2°41”; 5. 
«Giolitti», Italo Rossi, m. 1745, in 2'42"/y; 
6. «Ariano, Ant. Wulz, metri 1760, in 
9' 45 4/ ì ; 

Il totalizzatore pagò 16, 33, 67, 168 
sul vincente, 33 e 58 sui piazzali. 

Alle 6.45 le corse erano finite. 

Domani, martedì, terza giornata. 


la regata a remi a Barcola. 


Ebbe luogo ieri lungo la riviera di 
Barcola la XXIV.a regata internazionale 
acremi indetta dalla: locale Società delle 
regate. Se dall’un canto per ciò che ri- 
guarda. il compito della Commissione 
preposta e della Giuria la regata può 
dirsi correttamente riuscita, è d’uopo al- 
tresì di rilevare che dal lato sportivo e 
da quello del godimento del pubblico 
essa fu manchevole. La ristreltissima 
partecipazione alle ingcrizioni da. parte 
delle Società nautiche -regionali e di 
quelle del Regno, segnatamente le as- 
senze dei valorosi canottieri della «Que- 
rini» e della «Bucintoro» di Venezia, 
diminuì i'interessamento del pubblico 
per le gare, contro le quali poi congiurò 
Messer Eolo. Il vento fresco che du- 
rante la notte aveva soffiato da N.-N.B,, 
al levar del sole ‘anzichè scemare di 
venne più impetuoso, così che la regata 
annunciata per le 8 del mattino potè 
aver principio appena verso le dieci e 
un quarto. Il recinto destinato agli spet- 
tatori che nelle prime ore era quasi de- 
serto andò poi gradatamente. affollan- 
dosi. Mancò tuttavia il rilevante con- 
corso degli anni scorsi. Il vento e lo 
stato del mare avrebbero consìgliato di 
protrarre le gare, ma v'erano delle. dif- 
ficoltà che s'opponevano al rinvio, Causa 
il tempaccio mancò pure completamente 
l'animazione sul mare, solcato com'era 
altra volta da innumerevoii imbarca- 
zioni, da guzzi e da canotti, i quali 
tutti facevano festevole accoglienza agli 
armi vincitori, )K 

In buona parte gli stessi equipaggi 
inscritti dimostrarono di aver poco a 
cuore la riuscita complessiva della re- 
gata sia ch’essi si ritirassero dal campo 
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Diamo brevemente l'esito delle singole 
gare. Prima corsa: Jole a 4 vog. e tim, 
per canottieri novelli («matricole»). Tre 
iscrizioni. Vince il primo premio il Gir- 
colo «Diadora» di Zara in 7'15”'/s, com- 
ponenti l'equipaggio; Miller Luigi, Lu- 
xardo Pietro, Toniatto Carlo, Chicchi 
Fausto, tim. Orfei T.; il secondo l'“As- 
sociazione Ginnastica» di "Trieste in 
7°25"5 Cossio Bruno, Majani Giuseppe, 
Majani Giovanni, Bonassin Corrado, ti# 
Piccoli Renato. Passa terza il traguardo 
la Jole del «Rewing Club Triestino» 
Mizzan Ettore, Amodeo Giorgio, Zanelli 
Aurelio, Garniel Dante, società questa 
che dopo parecchi anni d’astensione ri- 
torna alle nobili competizioni del remo, 

L'iscrizione per il campionato del 
l'Adriatico “skiffs» ch'è difeso dal  Bru- 
nialti dell'“Unione” di Roma ha raccol- 
to il suo nome soltanto. 


Il mare increspato con violenza dalle 
folate di vento. insidia l’esile imbarca- 
zione, tanto. che il Brunialti, lungo il 
percorso, è costretto di deviare verso 
terra, dove l’acqua è di poco alta, e il 
pubblico per ben tre volte lo vede di- 
scendere dallo schiff, vuotarlo dall'acqua 
e nuovamente apprestarsi a vogare! Egli 
compì così i 1500 metri in 20'47"%s.. La 
terza corsa (yole a 4 e tim. - gara so- 
ciale) riesce interessante per quanto non 
siansi presentati il «Gifcolo del Remo» 
e il «Rowing». Partono il «Libertas» di 
Capodistria, la «Ginnastica» e la «Net- 
tuno» di Trieste. Quest'ultima con una 
fulminea partenza si melte subito alla 
testa, incalzata dal «Libertas». Ma la 
correlta e vigorosa vogatà dell’armo del- 
la Ginnastica ha presto ragione dei com- 
petitori. La «Nettuno» a circa 500m. dal 
traguardo si ritira. La «Ginnastica» che. 
ha pure distanziato il «Libertas», passa,, 
con magnifico «spurt» il traguardo in 
7°06”°/s, il miglior «record» della giorna-. 
ta (Guido Bonetti, Guido Altomonte, Um- 
berto Stenta, Ferruccio Mazzoli, tim. Giu- 
seppe Apollonio). Il «Libertas» compì il 
‘percorso in 7’21”*/,, (Renato, Giuseppe 
Tiepolo, Semplicio, Rosario Marsich, tim. 
‘Ettore Fonda). Alla quarta corsa (yole a 
4 e tim.) «Libertas» e «Nettuno» non si” 
presentano. Corrono «Ginnastica» e «Ba- 
rion». Dopo un percorso di circa 700 m. 
la «Ginnastica» si ritira; i baresi passa- 
no il traguardo comodamente in 8'08”%/, 
(Oscar Bach, Gaetano Canavallo, Mi- 
chele Cucinelli, Achille Ghezzi, tim. C.' 
Lissona). 


Alla. quinta corsa (yole .a 2 e tim. 
«Joniores») ‘partono ambedue le imbar- > 
cazioni iscritte: Barion e Ginnastica. Si 
afferma subilo la superiorità di quest'ul- 
tima che distanzia notevolmente l’'av- 
versaria, la quale ritirasi a metà per- 
corso. La Ginnastica arriva al traguardo 
in 919” * (Tosoni Umberto, Sorrentino 
Edgardo, tim. Wohl Ugo). L”equipaggio 
dei baresi era composto dei signori Gu- 
cinelli Micliele e Ghezzi Achille, La se- 
sta corsa sta per svolgersi brillantemen- 
te: Su ‘sni iscritti corrono cingne (non 
si presentò il «Remo» di Trieste). 

La lotta si accanisce fra Barion, Gin- 
nastica e Libertas: ad un tratto fra que-.. 
st'ultime avviene un contatto che co-. 
stringe la Ginnastica a sospendere la 
voga per alcuni secondi; essa rimane 
quindi in coda, ma ripresa lena conqui- 
sta presto il terzo posto. Nettuno abban- 
dona il campo. Giunge splendidamente: 
primo il Barion in 7725” !/s (Bach Oscar, 
Givera Francesco, Cucinelli Michele, 
Ghezzi Achille, tim. Lissona C.), secgn- 
do il Libertas in 7743” 4/ (Renato, Pie- 
polo. Gius., Semplicio,. Mersictt N., tim. _ 
Fonda), ottima terza la Ginnastica in. | 
744” * (Bonetti Guido, Altomonte Ugo, — 
Stenta Umberto, Mazzoli Ferruccio, tim., 
Apollonio Gino). Quarto passò. il tra-- 
guardo correttamente il «Rowing». Al-: 
l'ultima corsa (yole a 2 e tim. “seniores») 
parlecipano Barion e Ginnastica, Un in--- 
cidente occorso alla vole della Ginna- 
stica, mentre sta per arrivare ottima pri- 
ma, facilita la vittoria ai baresi (Bach 
Oscar e Canavallo Gaetano). : 

Fece atto di presenza il podestà on. 
de Sandrinelli. Intervenne alla, regata. 
una rappresentanza della Reale Società 
Canottieri. Bucintoro di Venezia, nonchè - 
il presidente del R. Circolo Canottieri 
Barion signor Chiarappa e il presidente 
del Circolo Diadora di Zara sig. Erminio 
de Schònfeld. È E 

Nel recinto suonava la banda della 
Pia Casa dei poveri diretta dal m.0 Nie- 
derkorn. 


‘ All’Associazione Ginesio 


Tersera alle 8 venne dato un festino 
in onore dei canottieri che parteciparo- 
no alle regate. Nel giardino, affollato, 
suonava l'orchestra Arbanassich. Il sig, 
Antonj accese dei bellissimi fuochi fissi.. 
Nella palestra. poi -s'intrecciarono le 
danze. 

Nella sala di direzione fu poi servito 
un rinfresco ai canottieri. Erano presenti 
i rappresentanti delle varie società del 
Regno ‘e quelli delle società locali e 
della Regione che parteciparono alle re- 
gate. Un breve discorso del presidente 
on. Mrach rese omaggio di saluto e rin- 
graziamento ‘ai canottieri e alle rappre- 
sentanze; particolare. dimostrazione di 
gratitudine s’ebbe il sig. Giovanni Claich, 
vice-presidente della Società delle rega- 
te, che fu instancabile presidente della — 
Commissione di regate, e al quale ven 
ne fatto il presente ‘di una magnifica 
busta d’argento per sigarette, omaggio. 
delle società locali, del Diadora e del 
Libertas. Il sig. Ciaich rispose commos- 
so ringraziando. Parlarono pure il sig. 
Chiarappa per il Barion e un canottiere 


senza che vi fosse il caso di forza mag- 
giore, sia che ‘s'ostinassero a non voler 
presentarsi «lla partenza, come fece il 
«Circolo del Remo» di Trieste. 
- Sta il fatto che di tutte le corse del 
programma ùuna sola se sì eccettui na- 
turalmente Ja gara “skiffs» che fu corsa 
‘dal solo Brunialti potè radunare alla 
‘partenza tutte le imbarcazioni inscritte. 
ella quarta corsa delle quattro società. 
inscritte, soltanto i colori della «Barion» 
glunseròo a bassate il traguardo, 
so 


della Diadora suscitando entusiasmo. 


‘Elargizioni alla Lega Nazionale. 
pervennero pro gruppo locale: ù 

Per onorare la memoria della signora © 
Giuseppina ved. Machlig, dal comm. Er- 
manno Gentilli cor. 20. 


Nelle nostre appendici comin 
mani la pubblicazione del nu 
santissimo romanzo ii 
famiglia. Danglard», 

La festa dei 
Teri dalle 


Gi 


